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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2018/44 DELLA COMMISSIONE 

del 20 ottobre 2017 

che modifica il regolamento delegato (UE) 2016/2374 che istituisce un piano in materia di rigetti 
per alcune attività di pesca demersale nelle acque sudoccidentali 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla 
politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che 
abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE (1) del 
Consiglio, in particolare l'articolo 15, paragrafo 6 e l'articolo 18, paragrafi 1 e 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 1380/2013 mira alla progressiva eliminazione dei rigetti in tutte le attività di pesca 
dell'Unione mediante l'introduzione di un obbligo di sbarco delle catture di specie soggette a limiti di cattura. 

(2)  Al fine di attuare l'obbligo di sbarco, l'articolo 15, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1380/2013 conferisce 
alla Commissione il potere di adottare piani in materia di rigetti mediante un atto delegato, per un periodo non 
superiore a tre anni, sulla base di raccomandazioni comuni elaborate dagli Stati membri in consultazione con 
i consigli consultivi competenti. 

(3)  Il regolamento delegato (UE) 2016/2374 (2) ha istituito un piano in materia di rigetti per alcune attività di pesca 
demersale nelle acque sudoccidentali a seguito di una raccomandazione comune presentata nel 2016 da Belgio, 
Spagna, Francia, Paesi Bassi e Portogallo. 

(4)  Il Belgio, la Spagna, la Francia, i Paesi Bassi e il Portogallo hanno un interesse diretto alla gestione delle attività di 
pesca nelle acque sudoccidentali. Il 2 giugno 2017, previa consultazione del Consiglio consultivo per le acque 
sudoccidentali, tali Stati membri hanno presentato alla Commissione una nuova raccomandazione comune in cui 
suggerivano alcune modifiche da apportare al piano in materia di rigetti. 

(5) La nuova raccomandazione comune è stata esaminata dallo CSTEP (3). Le misure proposte nella citata raccoman­
dazione comune sono conformi all'articolo 18, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1380/2013 e possono 
quindi essere incluse nel piano in materia di rigetti. 

(6)  La nuova raccomandazione comune propone che le attività di pesca del melù (Micromesistius poutassou) catturato 
con reti a strascico e sciabiche nelle divisioni CIEM VIIIc e IXa siano parimenti incluse nel piano in materia di 
rigetti istituito dal regolamento (UE) 2016/2374. 

(7)  La nuova raccomandazione comune propone inoltre di modificare la definizione delle attività di pesca della rana 
pescatrice (Lophiidae) nelle divisioni CIEM VIII a, b, d, ed e, e nelle divisioni CIEM VIIIc e IXa, quali indicate nel 
piano in materia di rigetti, aggiungendovi un codice di attrezzo per i tramagli (GTR) e riducendo da 200 
a 170 mm le dimensioni di maglia per tutte le reti fisse. 
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